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Informazioni sull’università 

L’università Pompeu Fabra (Barcellona)c si è diimostrata da subito ben organizzata. Dopo pochi giorni 
dall’assegnazione della mia università ospitante, quest’ultima mi ha infatti contattato, tramite email, illustrandomi le 
procedute da seguire per l’applicazione che avviene interamente online. 
L’iscrizione online permette la realizzazione di una matricola e l’accesso ad un sistema che consente l'iscrizione ai 
corsi. Questa procedura è molto importante poiché i corsi non sono aperti a tutti, ma soltanto 
a coloro che si registrano. Per evitare quindi che gli esami che hai previsto di fare nel tuo learning agreement 
non abbiano più posti disponibili, è necessario collegarsi online il prima possibile, a partire dal momento in cui è 
prevista l’apertura dell’iscrizione per le materie (data ed ora sono comunicate dall’università), per riuscire subito a 
guadagnarsi un posto in classe. 
Esistono successivamente i cosiddetti periodi di “add and drop” prima dell’inizio delle lezioni per dare 
possibilità agli studenti di cambiare le materie che avevano scelto in un primo momento qualora ci fosse 
disponibilità. 
Da sottolineare è il fatto che la Pompeu Fabra è divisa in trimestri, il primo va da ottobre a dicembre, il secondo 
da gennaio a marzo, e il terzo da aprile a giugno. Dunque eventuali esami sono previsti nelle ultime due 
settimane di ogni trimestre. 
Gli esami disponibili in inglese e spagnolo dell’università  Pompeu Fabra  non sono numerosissimi: per quanto 
riguarda la facoltà di Comunicazione a cui ero iscritta per la lingua inglese erano disponibili circa 4-5 esami a 
trimestre. 
Le lezioni sono state molto interessanti. Ho trovato il metodo di insegnamento molto centrato sulla parte pratica 
piuttosto che teoria. Il metodo di studio è molto differente, tant’è vero che è essenzialeil lavoro di gruppo in quanto 
richiesto in ogni corso da me frequentato. Il superamento dell esami, infatti, trattava solitamente di 
uno o più lavori individuali uniti a progetti di gruppo. 
Per quanto riguarda le informazioni più pratiche sull’università, è necessario pensare che ci sono 3 campus della 
Pompeu Fabra divisi a seconda delle differenti facoltà. Quello più grande e direi di maggior riferimento 
è il Campus della Ciutadella, provvisto di una biblioteca bellissima e molto grande.  
Per quanto riguarda mensa è necessario sottolineare il fatto che sia più cara rispetto a quella di Unifi, a differenza 
del bar (sempre universitario) abbastanza economico. 
La Pompeu Fabra  inoltre, non ha una propria residenza universitaria all’interno o all’esterno del campus, ma ne 

suggerisce alcune agli studenti internazionali, che però ho trovato essere esageratamente care. 

 

 

 

 



 
 
Informazioni sulla città 

Barcellona è una città molto grande divisa in quartieri tra cui El Born, El Raval, Eixample, Gotico e molti altri. 
Io personalmente, ho affittato un appartamento con altri 3 ragazzi in zona El Born: molto vicina al centro e alla 
spiaggia Barceloneta. 
Cercare casa a Barcellona potrebbe essere un po’ complicato ma suggerisco fortemente di iscriversi a gruppi su 
Facebook per studenti Erasmus che cercano alloggio e consultare siti come Badi, Idealista, Uniplaces. 
Come già detto, ho optato per affittare un’appartamento intero tramite un’agenzia e dividere l’affitto mensile con 
dei coinquilini che ho personalmente cercato: un metodo però più semplice è quello di affittare direttamente 
una singola stanza. 
Per quanto riguarda la questione sicurezza, premetto che a Barcellona sono molto frequenti i furti soprattutto 
in luoghi molto affollati come locali e mezzi pubblici, ma nonostante questo con un prudenza e attenzione si 
può vivere tranquillamente. 
Ci sono però delle situazioni e dei luoghi da evitare: sconsiglio fortemente di tornare a casa durante la notte 
da soli soprattutto se si vive in strade in cui autobus o taxi non possono arrivare perché zone pedonali. Ci sono 
poi dei quartieri da evitare sia per vivere sia da frequentare quali: Il Raval e il Gotico. 
Anche la Barceloneta e la Rambla sono considerate zone pericolose in particolare modo di notte, poiché il 
giorno sempre molto affollate. Una zona abbastanza tranquilla e residenziale è quella di Eixample. 
Per quanto riguarda il mangiare consiglio di evitare posti “acchiappa-turisti” 
 Situati specialmente nella xona della Rambla, Plaza Catalunya e quartiere Gotico, poiché specialmente cari e di 
bassa qualità: ho spesso consultato applicazioni come TripAdvisor e The Fork per cercare locali, ristoranti tipici e 
con prezzi modesti. 
Infine, muoversi a Barcellona è molto semplice, per gli studenti c’è la possibilità di fare un abbonamento 
trimestrale chiamato T-Jove che comprende l’uso di tutti i mezzi pubblici quali treni, metro, autobus e tram che 
costa circa 80 euro. I mezzi pubblici funzionano benissimo a Barcellona e i ritardi non sono molto frequenti: la 
metro è aperta da domenica a giovedì fino a mezzanotte, il venerdì fino alle 2.00 e il sabato tutta la notte. 
Tutti i giorni della settimana sono poi presenti autobus notturni che spesso però ritardano e circolano meno 
raramente. 

 

Hai un commento generale da lasciare? Quali suggerimenti puoi fornire agli studenti che partiranno dopo 

di te ?  

L’esperienza Erasmus è stata semplicemente fantastica, consiglierei a chiunque ne abbia l’opportunità di farla. 

Ho un ricordo bellissimo del periodo passato a Barcellona che porterò dentro per sempre. Ho intrapreso una 
notevole crescita a livello personale e a livello professionale per quanto riguarda i miei studi. 
Questa esperienza mi ha reso una persona indipendente e mi ha aperto la mente: studiare all’estero mi ha fatto 
conoscere un metodo di studio diverso, mi ha fatto migliorare il livello di lingua inglese, spagnolo e 
francese e soprattutto mi ha fatto venire a contatto con tantissimi studenti internazionali dandomi la possibilità 
di confrontarmi con tante culture diverse. 
Posso ammettere che il primo periodo è stato particolarmente difficile poiché essendo la mia prima esperienza 
all’estero da sola ho avuto un po’ di nostalgia e di difficoltà di adattamento, durata solo qualche settimana. 
Non ho però trovato niente di negativo nell’esperienza e ho cercato di prendere il lato positivo da tutto quello che 
mi è capitato. Sono stata anche particolarmente fortunata in classe poiché nonostante i compagni 
fossero studenti locali mi hanno ben accolta e inserita all’interno del gruppo. 
I miei consigli sono quelli di cercare di non aver paura a fare nuove conoscenze, inserirsi nei gruppi senza 
timore, chiedere aiuto qualora ce ne fosse bisogno e soprattutto viversi questa esperienza in tutti i suoi aspetti 
che per me si sono rivelati motivo di grande crescita. 
Chiunque abbia qualche domanda in particolare sulla Pompeu Fabra o su Barcellona in generale non esisti a 
contattarmi e cercherò di aiutarvi dandovi tutte le informazioni possibili. 

Monique  


